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L'ATTACCO ALLE PENSIONI. Palazzo Chigi cerca di smorzare le polemiche 
Mastella: «Se esagerano freneremo la fuga degli statali» 

a ROMA. «Non sono il nemico dei 
pensionati». Getta acqua sul fuoco, 
il ministro del Tesoro Lamberto Di-. 
ni, mentre divampa la protesta so- ' 
ciale e nell'opinione pubblica do
po l'esposizione alla Camera della , 
sua ricetta per riportare in equili
brio i conti della previdenza (tagli 
alle pensioni attuali e future). Cer- • 
ca di spegnere le polemiche il mi
nistro del Lavoro Clemente Mastel
la con messaggi "tranquillizzanti 
del tipo: «Non ci sarà un blocco dei 
pensionamenti anticipati nel pub
blico impiego». La strada della 
sdrammatizzazione culmina nella 
tarda serata nel comunicato del -
presidente del Consiglio Silvio Ber
lusconi che perù rivela - nella sua 
genericità - la «impasse» in cui si 
trova il governo nell'imminenza , 
della legge Finanziaria, in partico
lare per le misure da adottare in 
campo pensionistico. Il dramma 
non sta tanto nella riforma - rivolta * 
al futuro, con i tempi del disegno 
di legge - quanto sui provvedi
menti immediati da adottare per 
risparmiare nella spesa previden
ziale 8.600 miliardi nel '95. Un 
dramma per il governo, ma anche 
per la maggioranza. I capigruppo , 
della coalizione hanno posto un 
«altolà» a Mastella che non aspet
tava altro. Francesco Tabladini 
della Lega gli ha detto che la ma
novra «non deve incidere sui ceti 
più deboli ' (leggi: mantenere la 
scala mobile sulle 
pensioni e • i tratta
menti minimi) ridu
cendoli al limite della ' 
sopravvivenza; si at- • 
tacchno altri cespiti». 
Fjirico La Loggia di 
Forza Italia rifiuta le 
«terapie d'urto», Mas
simo Palombi del Ccd 
vuole ' evitare , «inter-. 
venti troppo diretti». • 
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Il ministro 
«Non sono 
un nemico -, 
dei pensionati 
chi mi dipinge : 
in questo modo 
mi offende» 

Per chi ha già lavorato quarant'anni: 
pensione all'80% dello stipendio 

Per chi ha lavorato 20 anni e lavorerà altri 20: 
metà pensione all'80%. l'altra metà al 60% 

Per chi comincia a lavorare adesso 
(dopo 40 anni): 
pensione al 60% dello stipendio (riforma 
vigente) o al 45% (proposta Dini) 

Per chi attende lo scatto di contingenza: 
quasi certamente slitta e poi viene dimezzata 

Per chi vorrà farsi una pensione più alta: 
investimento libero della liquidazione 

1 Per chi vuole pensionarsi prima del tempo: 
freno nel pubblico impiego 

Per chi ha 61 anni e vuole pensionarsi: 
l'età necessaria dovrebbe aumentare a 63 anni 

Per chi aspetta la perequazione delle pensioni . 
d'annata e (gli statali) i rimborsi della liquidazione: 
aspettare ancora 

«Si rischia il crack» 

Previdenza: il governo frena 
Dini precisa, ma i tagli restano tutti 

Dlnl offeso 
«I pensionati possono stare sicu

ri che le loro pensioni non saran
no toccate, come pure i diritti ma
turati dal 'lavoratori», ha"detto Dini ' 
a un Tg Rai e a uno Fininvest. E 
parlando a'Pistoia: «Mi'dipingono ' 
quasi come un guastatore, il nemi
co dei pensionati, dei lavoratori e • 
della povera gente: tutto questo mi ' 
offende». E spiega: le cose dette al- • 
la Camera non sono le mie propo- • 
ste, tanto meno quelle del gover
no. Sono soltanto alcune delle mi
sure che nel lungo periodo si ren
derebbero opportune, con le gra
dualità del caso, «se effettivamente 
l'obiettivo che si pone il governo e 
si si dovrà porre il Parlamento è ' 
quello di riequilibrare il sistema 
pensionistico». 

Visto che per Dini la scala mobi
le delle pensioni «non è un diritto • 
acquisito», se ne profila la sua ste- • 
rilizzazione? Non ho fatto «una . 
proposta - risponde il ministro - • 
ma solo una «riflessione» nel senso 
che anche per i pensionati la «giù-, • 
sta» indicizzazione potrebbe esse
re sull'inflazione programmata, li
mitatamente ai trattamenti più ele
vati. E la riduzione dal 2 all'1,5% " 
del coefficiente di rendimento 
pensionistico dei, salari? Anche ' 
qui, non una «proposta» del gover
no o del Tesoro, ma la soluzione 

' indicata dai tecnici per il riequili
brio. Insomma, per Dini «non si 
tratta di toccare le pensioni in es-

Divampano le proteste in tutt'Italia per la ricetta Dini sulle 
pensioni, il governo fa una rapida marcia in dietro con la 
consegna:«Vfra'nc?ùillizzaré»>Dini assicura eli non voler col
pire i pensionati, e che le cose' dette non erano proposte 
ma idee per la-riforrna^Mastella getta acqua sul fuoco e 
garantisce che le pensioni anticipate pubbliche non sa
ranno bloccate. Berlusconi: «Solo il 20% della manovra 
viene dalle pensioni». Sempre di tagli si tratta.' 

RAUL W I T T E N B E R Q -

sere e i diritti pensionistici già ma
turati dai cittadini, ma di studiare 
riforme per assicurare una equa ri
partizione dei benefici e dei costi 
necessari a garantire quei benefi
ci», visto che con l'attuale legisla
zione il sistema non è in grado di 
mantenere le sue promesse di pre
stazioni. 

Mastella: sono lo II titolare 
Niente colpi di mano, nessun 

decreto, vorrebbe far intendere in 
sostanza Mastella: «Il progetto di ri
forma avrà la forma del disegno di 
legge e coinvolgerà tutto il Parla
mento». Già, ma per affrontare la 
congiuntura, che fare? Non certo il 
blocco dei pensionamenti antici
pati nel pubblico impiego («Se 
fossi uno statale non me ne an
drei») , dice. Ma aggiunge: «Se si ar
rivasse a una corsa esagerata - ed 
è quello che sta accadendo, n.d.r. 

- qualche provedimento bisogne
rà pur prenderlo». E poi, su Dini di
fende il suo diritto ad espimere le 
sue autorevoli opinioni, con alcu
ne Mastella concorda con altre no. 
Anzi, Dini ha avuto il «coraggio» di 
dire la sua. Ma alla (ine sarà il go
verno nella sua collegialità a deci
dere. E qui Mastella rivendica la 
precedenza del suo dicastero. «Il 
governo deciderà su proposta del 
titolare del ministro del Lavoro e 
della Previdenza sociale. Sottoli
neo, e della Previdenza sociale». 

'. Il governo sta lavorando 
Berlusconi fa sapere che l'Ese

cutivo si sta dando da fare per la 
Finanziaria e per la manovra di fi
nanza pubblica, per ridurre il fab
bisogno dello Stato agli obiettivi 
indicati nel documento di pro
grammazione, per rispettare l'im
pegno del risanamento atteso dal

l'Europa e dai mercati finanziari. E 
chiede solidarietà per gli «sforzi» 
che sta compiendo, e parla di 
«drammatizzazioni» che non aiuta
no il confronto con le parti sociali. 
E ricorda che le misure sulle pen
sioni rappresentano meno del 20Vó 
della manovra che punta alla ridu
zione degli sprechi. Pur sempre 
del 20?t, si tratta, il che significa che 
i tagli previdenziali bisogna pur 
farli. Fonti governative fanno sape
re che sarà corretto verso l'alto il 
gettito previsto dal concordato fi
scale e dal condono edilizio, il che 
è altamente improbabile. Tornan
do al documento di Berlusconi, si 
afferma che gli «allarmismi sono 
ingiustificati», in quanto in realtà si 
vuol «salvare» il sistema previden
ziale pubblico. Sarà, ma intanto 
tra i ministri si susseguono le di
chiarazioni, la gente è preoccupa
ta e corre ad assicurarsi quel che 
ha accumulato in tema di diritti 
previdenziali. E mentre il commis
sario staordinario dell'lnps Mario 
Colombo tace sulle dichiarazioni 
di Dini ma ricorda che il buco del
l'lnps va versoi 76 mila miliardi nel 
'95, dall'opposizione cresce la 
protesta. Con D'Alema e Angius il 
Pds annuncia una dura battaglia 
contro i tagli, il segretario di Rifon
dazione Fausto Bertinotti (il suo 
gruppo farà ostruzionismo) parla 
di un «colpo mortale per il sistema 
pensionistico italiano». 

E da giugno in Italia 
c'è un baby-pensionato 
da 12 milioni al mese: 
il ministro del Tesoro 
È sempre antipatico prendere In 
esame I casi personali, ma 
•questo» caso una certa 
impressione la fa. Come rivela una 
(documentata) nota delle 
Rappresentanze di Base, in Italia 
dal giugno del 1994 c'è un 
pensionato eccellente In più: si 
tratta del ministro del Tesoro 
Lamberto Dlnl. Dini si è messo al 
riparo dalla riforma che egli stesso 
sta preparando proprio grazie agii 
ormai celebri «diritti acquisiti». Ma 
la sua posizione previdenziale •• -
(ancorché più che legittima) è di -
eccezionale privilegio. Con un 
reddito 1992 di 855 milioni, Dini ha 
deciso pochi mesi fa di 
abbandonare il mondo del lavoro 
attivo, approfittando-come molti 
italiani -delle speciali norme che 
ancora consentono le cosiddette . 
-pensioni-baby-. E quella del < 
ministro è una baby-pensione di •-
tutto rispetto: con soli 15 anni di 
contributi per II suo lavoro In Banca 
d'Italia (ci sono due settimane di 
versamenti volontari per -
raggiungere II minimo di 780 
settimane) da adesso in poi '• 
incasserà ogni mese una pensione 
lorda di 11.938.000 lire. 

Abete striglia governo e maggioranza: «Con la vostra litigiosità a rischio il riordino dei conti pubblici» 

Confindustria: le liquidazioni non si toccano 
Confindustria boccia il progetto del ministro Dini sulla 
previdenza integrativa obbligatoria. «1 50.000 miliardi 
annui accantonati per le liquidazioni - spiega il presi
dente Luigi Abete - non possono assolutamente essere 
sottratti agli investimenti delle imprese». Forti critiche 
degli industriali alla litigiosità di governo e maggioran
za, che «rischia di annullare anche gli effetti positivi di 
una Finanziaria che speriamo sia chiara e forte». 

ROBERTO GIOVANNINI 

• ROMA. Decisa bocciatura da 
parte degli industnali del progetto 
del governo sull'uso del Tfr (il trat
tamento di fine rapporto, ovvero le 
liquidazioni) come base della fu
tura previdenza integrativa obbli
gatoria. Per Confindustria, spiega il 
presidente Luigi Abete al termine 
della riunione della Giunta, il ricor
so al Tfr dev'essere volontario, e va 
lasciato alla contrattazione tra sin
dacato e le aziende. •>•• • • 

Si tratta di un vero e proprio silu
ro che nschia di affondare prema

turamente lo schema proposto dal 
ministro del Tesoro, lanciato dagli 
industriali privati in nome di moti
vazioni «fredde», ma comprensibili. 

Un siluro per Dlnl 
1 (tanti) danari accantonati per 

le liquidazioni dei loro dipendenti 
vengono adoperati liberamente 
dalle aziende con un rendimento 
bassissimo (n,5S> annuo, più tre 
quarti del tasso di inflazione). Se 
invece dovessero inserire queste 
somme in busta paga, come dice 

Dini, le imprese dovrebbero ricor
rere al ben più costoso indebita
mento bancario. È l'ex ministro del 
Lavoro,Gino Giugni, intervistato 
daWAnsa, a ricordare che il dibatti
to sul Tfr va avanti da 12anni, sem
pre con le stesse posizioni piutto
sto rigide da parte degli imprendi-

. tori. 
Insomma, lo schema messo a 

punto dal Tesoro (ma condiviso 
anche dal responsabile delle Fi
nanze Trcmonti) viene rispedito al 
mittente. Abete dal governo atten
de una proposta complessiva sulla 
previdenza, .che dovrebbe com
prendere «un mix di interventi 
equilibrati e graduali, perche agire 
su un solo tassello del problema 
non risolve la questione». Ma sul 
progetto Dini la bocciatura 6 di 
quelle drastiche. «La previdenza 
privata - sottolinea il leader degli 
industriali - deve rimanere un pas
saggio volontario e dev'essere la
sciata alla contrattazione tra le par
ti: non si può passare da una previ
denza pubblica obbligatoria a una 
privata obbligatoria». Del resto, in 

ballo ci sono molte migliaia di mi
liardi, almeno 50.000 l'anno se
condo Confindustria (la metà se
condo i ministri). una possibile fal
la nei conti aziendali che senza 
dubbio gli imprenditori non gradi
scono. 

La linea di Confindustria 6 quel
la solita: la previdenza integrativa 
con i fondi aziendali va bene, il Tfr 
può essere anche utilizzato, ma 
sindacati e imprese devono deci
dere in piena autonomia caso per 
caso, stabilendo tempi e modi a 
seconda delle situazioni. Per il re
sto, la ricetta degli industriali per le 
nuove pensioni è assai amara: ri
duzione della previdenza obbliga
toria, ampliamento di quella facol
tativa privata, via ì contributi dal sa
lario contrattato a livello aziendale 
Sulle liquidazioni, bisogna chianrc, 
il «no» di Confindustria non è tota
le: il recente contratto dei metal
meccanici prevede l'utilizzo per la 
previdenza integrativa del 18'A> del 
totale degli accantonamenti per il 
Tfr, e se ci fossero sgravi e incentivi 

Il ministro Urbani: 
salviamo il salvabile 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
C L A U D I O V I S A N I 

m BOLOGNA. «Dovrebbero essere 
gli stessi cittadini, e in particolare i 
giovani, a sollecitare una riforma 
del sistema pensionistico in grado 
di salvare le pensioni. Perchè se si 
continua cosi, senza fare niente, 
fra non molto le pensioni non ci 
saranno più per nessuno. C'è una 
cambiale in bianco che sappiamo 
già quando scadrà. Volendo, con • 
l'ausilio di un sistema telematico 
sviluppato, potremmo dirvi oggi i 
nomi e i cognomi di tutti coloro i 
quali non percepiranno la pensio
ne, di chi l'avrà al 60 percento o al 
40 percento dello stipendio». 

Cosi dice il ministro della Fun
zione pubblica e «ideologo» di For
za Italia Giuliano Urbani. Interve
nendo ieri mattina a Bologna all'a
pertura del primo Salone della co-' 
municazione pubblica e dei servizi 
ai cittadini, il ministro prima ha 
teorizzato che proprio la «comuni
cazione pubblica dovrebbe rende
re consapevoli i cittadini che senza 
riforma non ci saranno più le pen
sioni», poi, conversando con i gior
nalisti, si è detto «assolutamente 
d'accordo» con la cura da cavallo 
proposta l'altro ieri alla Camera dal 
ministro del Tesoro Lamberto Dini. 

Signor ministro, il suo collega di 
governo Dlnl ha definito 1 pensio
nati «una categoria protetta» 
che non ha ancora fatto sacrifici 
e nei confronti della quale biso
gna intervenire. È d'accordo con 
questa affermazione? 

Sul fatto che i pensionati siano 
una categoria protetta, assoluta
mente si. Basta pensare alle false 
pcnsioni.di.invalidità: è una vergo
gna nazionale. La vecchia classe 
politica aveva addirittura teorizza
to quel sistema, promuovendolo 
al ruolo di ammortizzatore socia
le, come base per il deleterio voto 
di scambio. Ma non ci sono sol
tanto i falsi invalidi. Ci sono molti 
altri esempi non meno pericolosi 
e dannosi. . 

A che cosa si riferisce? 
Al confronto con gli altri paesi eu
ropei, ad esempio. L'Italia è l'uni
co paese d'Europa che ha abbas
sato tutti i tetti e le condizioni (an
ni di contribuzione, età pensiona
bile, eccetera) del sistema previ
denziale dando al contempo ai 
cittadini la possibilità di avere 
pensioni più alte rispetto agli altri. 
E una vergogna. Una vergogna 
creata dal clientelismo politico. 
Che ci espone ora a un livello di ri
schio previdenziale massimo. •' 

E cosa proporrà di fare il gover
no?. 

lo dico che non bisogna più crea
re illusioni di questo tipo fra i citta
dini. La spesa pubblica ne! nostro 
paese è ormai fuori controllo e ha 
dimensioni tali che sta diventando 
una spada di Damocle per tutti 

un po' consistenti la percentuale 
potrebbe salire. Ma non certo al 
100%. 

«Maggioranza, meno litigi» 
Ma e sul complesso della mano

vra economica che gli industriali ri
badiscono le loro preoccupazioni. 
Ecco il messaggio di Abete al go
verno e alla maggioranza: «ridurre 
il tasso di litigiosità e verbosità» 
Serve certamente una legge Finan
ziaria «forte e chiara», ma «l'effetto 
chiacchiere rischia di annullare 
parte rilevante degli effetti positivi 
della manovra, se la conflittualità 
all'interno delle forze di maggio
ranza creerà problemi sui mercati 
finanziari, con un aumento del tas
so di interesse». Critiche al governo 
e alla maggioranza anche sul ritar
do crescente delle privatizzazioni, 
«elemento strategico della nostra 
credibilità all'estero»; e soprattutto, 
per gli attacchi inconsulti a Banki-
talia, la cui autonomia, conclude 
Abete, «va rafforzata, e non intac
cata». 

noi. Se ci cadrà addosso, demolirà 
lo stato sociale. In quel caso le 
pensioni non ci saranno più per 
nessuno, o saranno drasticamen
te decurtate. 

Quindi lei è d'accordo con le mi
sure drastiche proposte da Dlnl, 
con la riduzione progressiva del
le pensioni dall'80 al 60 per cen
to delio stipendio? 

Qualche cosa bisogna fare per ri
mettere in equilibrio l'intero siste
ma previdenziale. O si agisce il 
modo molto marcato su un solo 
settore, ad esempio con la ridu
zione della copertura dall'80 al 60 
percento, oppure, più ragionevol
mente, si può agire con un mix di 
interventi in forma moderata e 
graduale: la copertura, l'età pen
sionabile, gli anni di contribuzio
ne. L'importante è, lo ripeto, ri
mettere in piedi un sistema che al
trimenti tra pochi anni non per
metterà a nessuno di prendere la 
pensione. 

Ma così non ha ragione chi dice 
che il governo vuol fare pagare 
al pensionati, ai più poveri, il ri
sanamento del conti pubblici? 

No, non credo che sarà cosi. Sa
rebbe una cosa iniqua. -

Lei ha detto che il governo è già 
oggi In grado di sapere i nomi di 
chi non prenderà più la pensione 
fra qualche anno, di chi l'avrà 
decuratata e in che misura. Co
s'è, realtà o terrorismo psicolo
gico? 

No. è soltanto una battuta. Anche 
se. in realtà, conoscendo le previ
sioni sulla bancarotta del sistema 
e in base ai dati anagrafici e con
tributivi, si potrebbe davvero'sape
re chi avrà e chi no la pensione. 

Qual è la colpa principale dei 
governi su questo punto? 

Siamo tutti colpevoli di aver sotto
valutato il problema. Con molto 
coraggio il governo Amato aveva 
avviato un gradualismo che. all'e
poca, tornava a suo onore, ma 
che oggi non basta più perchè 
porta alla bancarotta. La colpa 
principale, tuttavia, è di chi ha uti
lizzato la pubblica amministrazio
ne come un gigantesco strumento 
per il sottogoverno e il clienteli
smo. Si facevano assunzioni e si 
davano pensioni facili solo per 
avere in cambio voti. Ora dobbia
mo aprire le finestre e rinnovare 
tutto. 

Cosa pensa dello sciopero dello 
sciopero dei dipendenti degli 
enti locali annunciato dai sinda
cati? 

Voglio conoscere bene le motiva
zioni prima di pronuncian.ii. Non 
credo che i sindacati siano contra
ri all'aumento della produttività 
nella pubblica amministrazione. 
Mi sorprenderebbe veramente se 
lo sciopero fosse contro la mia di
rettiva al riguardo. 

Il vampiro 
di 
John William 
Polidori 
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